
IL RUOLO DEL DOTTORE COMMERCIALISTA 

NELL’ATTUAZIONE DI POLITICHE 

ENERGETICHE E DI GREEN ECONOMY 

SUL TERRITORIO

PARTECIPAZIONE

Gratuita e riservata a dottori commercialisti e rappresentanti
degli enti territoriali. La sala tiene al massimo 80 persone per
cui è richiesta l’iscrizione tramite il portale informatico
dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed E. C. di Reggio Emilia
all’indirizzo :
http://www.odcec.re.it/ sezione “formazione professionale”

CREDITI FORMATIVI

È stata inoltrata richiesta di accreditamento all’ODCEC di Reggio
Emilia per complessivi 3 crediti formativi.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI

E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI REGGIO EMILIA

Via R. Livatino n. 3 - Reggio Emilia - Tel. 0522 271112 - 271115  

In collaborazione con

Organizzano un convegno dal titolo:
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Con il patrocinio di:

COMUNE DI
BAGNOLO IN PIANO (RE)

COMUNE DI
CADELBOSCO (RE)

CITTA’ DI
CASTELNOVO DI SOTTO

IL RUOLO DEL 

DOTTORE COMMERCIALISTA 

NELL’ATTUAZIONE DI 

POLITICHE ENERGETICHE

E DI GREEN ECONOMY 

SUL TERRITORIO

21 maggio 2012 

dalle ore 15,00 alle 18,00

Sala convegni 
FONDAZIONE DOTTORI COMMERCIALISTI

DI REGGIO EMILIA

Via R. Livatino n. 3 - Reggio Emilia



Programma

IL RUOLO DEL DOTTORE COMMERCIALISTA NELL’ATTUAZIONE DI POLITICHE ENERGETICHE 
E DI GREEN ECONOMY SUL TERRITORIO

Gli enti territoriali, ed in particolare i Comuni, sono i principali

responsabili del processo di pianificazione e monitoraggio per

l’obiettivo che l’UE ha fissato per il 2020 con il “Pacchetto Cima-

Energia” adottato nel 2009: + 20% risparmio energetico, - 20% emis-

sioni di gas serra, + 20% di consumo di fonti rinnovabili in rapporto

al totale dei consumi finali di energia.

IL DM Sviluppo economico 15.3.2012 (c.d.Burden Sharing) definisce gli

obiettivi regionali riferiti alle fonti rinnovabili,per l’Italia pari al 17% del

totale consumi finali, e formalizza in capo agli enti territoriali oneri di

natura:

- operativa: pianificazione e guida dello sviluppo del territorio con

riferimento a dinamiche di domanda ed offerta di energia;

- conoscitiva: raccolta e produzione dei contenuti informativi rela-

tivi a risultati e prestazioni.

Una soluzione per favorire la gestione degli adempimenti sopra

indicati può individuarsi nello sviluppo di collaborazioni tra enti

locali/territoriali e categorie professionali, tra cui in particolare quel-

la dei dottori commercialisti.

Dette collaborazioni possono infatti consentire:

- agli enti locali di trovare supporti per gli adempimenti loro

demandati quali dati facilmente rilevabili in occasione della ste-

sura dei bilanci;

- ai dottori commercialisti, di sviluppare e proporre servizi innova-

tivi, riferiti ad analisi e razionalizzazioni gestionali delle presta-

zioni energetiche ed ambientali delle imprese, anche con riferi-

mento alle recenti novità in materia di responsabilità ammini-

strativa degli enti e di previste nuove forme di imposizione fiscale

riferite al settore.

INTRODUZIONE   

Omnia Studio srl 
ADC Reggio Emilia 

Pierluigi Saccardi
VICE PRESIDENTE PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Paola Casali
SINDACO COMUNE BAGNOLO IN PIANO - UNIONE COMUNI “TERRA DI MEZZO”

Marco Soverini
DOTTORE COMMERCIALISTA

Adempimenti professionali e collaborazioni con enti
territoriali 

Leonardo Setti 
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

Il fabbisogno informativo degli enti locali nella pianifi-
cazione energetica

Beatrice Grasselli
ASSESSORE AMBIENTE COMUNE CASALECCHIO DI RENO (BO)
L’esperienza del Comune di Casalecchio di Reno (BO) e
la comunità solare

Stefano Gresleri
DIRETTORE TECNICO SEASIDE SRL

Strumenti di supporto per monitoraggio e gestione dei
consumi energetici delle aziende 

Andrea Cilloni
UNIVERSITÀ DI PARMA

Recenti sviluppi nella gestione e rendicontazione della
CSR – responsabilità sociale d’impresa

Morena Diazzi
DIRETTORE GENERALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE COMMERCIO E TURISMO
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

INDIRIZZI DI SALUTO:

RELAZIONI   

CONCLUSIONI 

APERTURA LAVORI


